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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2026/133 DELLA COMMISSIONE

del 20 gennaio 2026 

che modifica il regolamento delegato (UE) 2020/688 per quanto riguarda le norme relative ai 
movimenti all’interno dell’Unione di cani, gatti, furetti e altri carnivori detenuti 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, relativo alle malattie 
animali trasmissibili e che modifica e abroga taluni atti in materia di sanità animale (1) («normativa in materia di sanità 
animale»), in particolare l’articolo 3, paragrafo 5, secondo comma, l’articolo 136, paragrafo 2, e l’articolo 140, lettera a), 
punto i),

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (UE) 2016/429 stabilisce le norme per la prevenzione e il controllo delle malattie degli animali che 
sono trasmissibili agli animali o all’uomo, comprese tra l’altro norme per i movimenti all’interno dell’Unione di 
animali terrestri detenuti.

(2) Il regolamento delegato (UE) 2020/688 della Commissione (2) integra le norme per la prevenzione e il controllo delle 
malattie degli animali che sono trasmissibili agli animali o all’uomo di cui all’articolo 5, paragrafo 1, del regolamento 
(UE) 2016/429 per quanto riguarda i movimenti all’interno dell’Unione di animali terrestri detenuti, compresi cani, 
gatti, furetti e altri carnivori.

(3) Ai fini dei movimenti all’interno dell’Unione, l’articolo 53 del regolamento delegato (UE) 2020/688 impone agli 
operatori di garantire che cani, gatti e furetti, prima di essere spostati, soddisfino determinate prescrizioni, ad 
esempio che siano identificati individualmente mediante un transponder iniettabile conformemente al regolamento 
delegato (UE) 2019/2035 della Commissione (3) e che siano accompagnati dal documento di identificazione previsto 
da detto regolamento delegato. Gli operatori devono altresì garantire che gli animali siano debitamente vaccinati 
contro la rabbia e, in caso di cani spostati verso Stati membri aventi lo status di indenne da malattia per l’Echinococcus 
multilocularis, che siano stati adeguatamente trattati contro tale infestazione.

(4) Qualora non sia possibile effettuare movimenti a carattere non commerciale di cani da compagnia, gatti da 
compagnia o furetti da compagnia conformemente alle condizioni di cui all’articolo 245, paragrafo 2, o 
all’articolo 246, paragrafi 1 e 2, del regolamento (UE) 2016/429, i detentori di animali da compagnia possono 
spostare i cani da compagnia, i gatti da compagnia e i furetti da compagnia solo se sono soddisfatte le misure di 
identificazione e di riduzione dei rischi di cui all’articolo 55 del regolamento delegato (UE) 2020/688.

(5) L’articolo 58 del regolamento delegato (UE) 2020/688 stabilisce le prescrizioni in materia di sanità animale per i 
movimenti di altri carnivori verso un altro Stato membro. L’articolo prescrive che gli operatori possano spostare 
canidi negli Stati membri aventi lo status di indenne da malattia per l’Echinococcus multilocularis solo se tali animali 
sono stati adeguatamente trattati contro tale parassita. Esso stabilisce inoltre che gli operatori possono spostare altri 
carnivori solo se tali animali sono stati oggetto di misure di riduzione dei rischi per malattie diverse dall’infezione da 
virus della rabbia e dall’infestazione da Echinococcus multilocularis.

(6) L’articolo 65 del regolamento delegato (UE) 2020/688 stabilisce che gli operatori di circhi itineranti ed esibizioni di 
animali possono spostare cani, gatti e furetti solo a condizione che il documento di identificazione individuale per 
ciascun cane, gatto e furetto sia debitamente compilato con le informazioni attestanti la conformità alle norme di cui 
all’articolo 53 di detto regolamento delegato.

(1) GU L 84 del 31.3.2016, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2016/429/oj.
(2) Regolamento delegato (UE) 2020/688 della Commissione, del 17 dicembre 2019, che integra il regolamento (UE) 2016/429 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le prescrizioni in materia di sanità animale per i movimenti all’interno 
dell’Unione di animali terrestri e di uova da cova (GU L 174 del 3.6.2020, pag. 140, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg_del/2020/ 
688/oj).

(3) Regolamento delegato (UE) 2019/2035 della Commissione, del 28 giugno 2019, che integra il regolamento (UE) 2016/429 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le norme relative agli stabilimenti che detengono animali terrestri e agli 
incubatoi nonché alla tracciabilità di determinati animali terrestri detenuti e delle uova da cova (GU L 314 del 5.12.2019, pag. 115, 
ELI: http://data.europa.eu/eli/reg_del/2019/2035/oj).


